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La f i losof ia  posi t iv is ta del  XIX secolo ha messo in s t ret ta re laz ione i l  progresso morale e socia le del l 'uomo

con l 'avanzamento del la  tecnica.  Quest 'associaz ione r isu l ta d iscut ib i le  se andiamo a considerare ' l 'ambigui tà ins i ta

nel la  tecnical \econdo Paolo Rossi ,  f i losofo i ta l iano del  '900,  questa carat ter is t ica era conosciuta bene g ià dagl i  ant ich i ,

in fat t i ,  Bacone ne fa un val ido esempio nel  mi to d i  Dedalo,  dove la tecnica è causa del  problema e anche la sua

soluz ione.  L ' innovazione tecnologica può essere considerata come un r l iaggio"che può r isu l tare v incente o

fa l l imentare.  In  questo modo cr i t ica i l  pensiero moderno che s i  è  auto-def in i to  ta le,  secondo Rossi ,  so lo sul la  base d i

una precedente cr is i .  È,  in fat t i ,  impossib i le  r inchiudere la  var ietà d i  pensier i  e  idee che convivevano in quel  per iodo

nel la  sola def in iz ione d i  moderni tà,  co l locandosi  come al  d i  fuor i  del la  s tor ia .

Al la  domanda r iguardo una possib i le  v is ione del la  s tor ia  del l 'uomo come un unico processo organico,  Rossi  c i  r icorda

importanti f i losofie del periodo, come quelle di Compte, Hegel o Marx, che vedevano la storia dominata da leggi che

non potevano essere modificate. Questo verrà crit icato da alcune figure successive, tra cui quella di Gramsci, perché

limita in modo esaBg*{eÀ'tr$à di azione dell 'uomo inserito nelgrocesso storico. Quindi la storia, vista come lo

studio d i  questo prof&so conrrnuo,  non e una sc ienza e g ià nel  '8008ìevano personal i tà ,  t ra cui  Schopenhauer,

Nietzsche e freudì-fi?íon credevano alla storia come uno strumento cosi potente.

L ' idea del  cont inuo progresso v iene confutata nel  '900 dal le  guerre mondia l i rche ne segnano i l  superamento.  Si  fa

avant i  un concet to del la  società mol to p iù f ragi le  paragonabi le  a l la  v i ta  d i  un uomo, carat ter izzata da una nasci ta,  uno

svi luppo e una f ine.
Paral le lamente,  g ià nel  secolo precedente,  era stata superata I ' idea d i  una natura per fet ta e immutabi le ,  graz ie anche

al le  teor ie darwin ianl  che proponevano una natura in  cont inua evoluz ione.  Già nel  '600 lsaac La Peyrère aveva

pensato a una stor ia  c je l l 'uomo in senso p iùr  ampio,  con la teor ia del  preadamit ismo,  mentre qualche decennio dopo

Giambat t is ta Vico indiv iduava nel la  "bor ia del la  società"  i l  b isogno del la  s tessa d i  assumers i  i l  pr imato t ra le  c iv i l tà .

Questa carat ter is t ica s i  è  accentuata ed è stata a l la  base del  nazional ismo e dei  regimi  autor i tar i  del  '900.  Da questo

discorso emerge i l  b isogno d i  un concet to d i  s tor ia  che s i  d is tacchi  dal la  v is ione nazional is ta e antropocentr ica del

passato che va a del inears i  come un processo sconosciuto l "un abisso che puo inghiot t i re  anche I 'uomo".
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